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BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

 

CONTO ECONOMICO, RICAVI 
2024 

CONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 
VARIAZIONE 

% 

1. PRODUZIONE 10.772.061,32 11.122.298,24  3,25% 

A. Corrispettivi per Servizi Socio-Sanitari 10.381.363,66 10.909.037,39  5,08% 

I.Residenze 8.217.063,46  8.668.034,48  5,49% 

• Residenze Anziani 5.371.130,15  5.749.512,42  7,04% 

- Residenze Protette (Rp) e Sanitarie Assistenziali (Rsa) 4.675.011,71  5.002.463,90  7,00% 

- Residenza Post-Acuti 696.118,44  747.048,52  7,32% 

• Residenza Psichiatrica “Caprifoglio” 1.893.927,45  2.005.007,00  5,87% 

• Residenza Pluridisabili “La Giostra” 952.005,86  913.515,06  -4,04% 

II.Centro Diurno Pluridisabili 302.583,71  306.100,03  1,16% 

III. Ambulatori 1.861.716,49  1.934.902,88  3,93% 

• Centro Riabilitazione Visiva 1.336.095,16  1.419.550,21  6,18% 

- Asl3 Genovese 1.103.835,36  1.134.597,54  2,79% 

- Asl1, Asl2, Asl4, Asl5 201.367,61  233.823,65  16,12% 

- Asl Extra Regionali e Altro  31.693,52   51.129,02  61,32% 

• Riabilitazione Autismo  524.820,00   515.352,67  -1,80% 

B. Progetti di Innovazione e Ricerca  122.287,91  90.112,39  -26,31% 

C. Formazione, Inserimento Lavorativo e Socializzazione 268.409,75  123.148,46  -54,12% 

2. PATRIMONIO IMMOBILIARE 995.792,13  1.007.524,74  1,18% 

3. DONAZIONI E CONTRIBUTI 298.081,39  73.777,79  -75,25% 

A. Lasciti e Donazioni 264.982,25  42.996,22  -83,77% 

B. Contributi a Fondo Perduto -  4.940,66   

C. Cinque per Mille 33.099,14  25.840,91  -21,93% 

4. ALTRI RICAVI 178.010,02  507.468,61  185,08% 

A. Proventi Diversi 59.554,30  46.149,00  -22,51% 

B. Proventi Straordinari 109.653,86  453.820,11  313,87% 

C. Proventi Finanziari 8.801,86  7.499,50  -14,80% 

TOTALE RICAVI 12.243.944,86 12.711.069,38  3,82% 
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CONTO ECONOMICO, COSTI 
2024 

CONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 
VARIAZIONE 

% 

1. RISORSE UMANE  6.998.629,81  7.287.950,30  4,13% 

A. Personale Dipendente  6.920.478,83  7.195.387,77  3,97% 

I.  Retribuzioni, Onorari e Trasferte  6.703.434,31  6.945.930,13  3,62% 

II. Formazione-Aggiornamento Dipendenti  42.572,05   63.432,54  49,00% 

III. Premi di Produttività e di Incentivazione  174.472,47   186.025,10  6,62% 

B. Personale Somministrato  78.150,98   92.562,53  18,44% 

2. PROFESSIONISTI SOCIO-SANITARI  598.212,70   599.992,46  0,30% 

3. ORGANI SOCIALI  43.501,34   45.471,43  4,53% 

A. Amministratori  -     -     

B. Collegio Sindacale e ODV L. 231  43.501,34   45.471,43  4,53% 

4. ACQUISTO BENI E SERVIZI  1.791.392,76  1.799.215,72  0,44% 

A. Prodotti di Consumo  289.440,01   301.108,81  4,03% 

B. Ristorazione  725.069,72   729.959,53  0,67% 

C. Servizi (pulizia, lavanderia, portineria e trasporti)  725.821,87   704.992,09  -2,87% 

D. Impianti, Arredi e Tecnologie  51.061,16   63.155,29  23,69% 

5. UTENZE  387.212,30   354.390,61  -8,48% 

6. MANUTENZIONI-RISTRUTTURAZIONI   539.736,37   626.883,01  16,15% 

A. Manutenzioni   415.011,55   498.200,40  20,04% 

I. Sedi e Beni Istituzionali  280.377,89   389.856,90  39,05% 

II. Immobili Locati  134.633,66   108.343,50  -19,53% 

B. Ristrutturazioni  124.724,82   128.682,61  3,17% 

I. Sedi Istituzionali  123.529,93   124.893,92  1,10% 

II. Immobili Locati  1.194,89   3.788,69  217,07% 

7. GESTIONE E AMMINISTRAZIONE IMMOBILI LOCATI  179.950,88   177.401,87  -1,42% 

A. Spese Amministrazione   138.723,42   136.007,95  -1,96% 

B. Spese Legali e Gestionali  41.227,46   41.393,92  0,40% 

8. SPESE GENERALI  391.760,16   289.251,74  -26,17% 

A. Servizi da professionisti   249.251,64   145.378,27  -41,67% 

B. Vigilanza, sicurezza e qualità  34.354,40   23.083,33  -32,81% 

C. Assicurazioni   56.236,44   57.440,87  2,14% 

D. Esercizio Automezzi  21.168,79   29.770,13  40,63% 

E. Altro  30.748,89   33.579,14  9,20% 

9. LOCAZIONI E CANONI  57.074,59   55.699,56  -2,41% 

10. COMUNICAZIONE  14.209,89   22.099,55  55,52% 

11. PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 12.000,00  45.025,98  275,22% 

12. ONERI  676.589,64   437.429,69  -35,35% 

A. Tributari (IRES, IRAP, TARI)  294.211,04   298.921,05  1,60% 

B. Straordinari  271.202,27   47.571,07  -82,46% 

C. Finanziari  111.176,33   90.937,57  -18,20% 
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CONTO ECONOMICO, COSTI 
2024 

CONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 
VARIAZIONE 

% 

13. AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI  543.677,26   960.212,45  76,61% 

A. Ammortamenti  86.746,02   66.772,73  -23,03% 

B. Accantonamenti  185.000,00   155.000,00  -16,22% 

C. Accantonamenti per rischi (*)  271.931,24   738.439,72  171,55% 

TOTALE COSTI  12.233.947,70   12.701.024,37  3,82% 

 
 (*) Rientrano in questa voce anche i ricavi socio-sanitari a rischio di mancato riconoscimento per l’anno 2025. 
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STATO PATRIMONIALE, ATTIVO 
2024 

CONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 
VARIAZIONE 

% 

1. IMMOBILIZZAZIONI 54.871.568 55.131.254 0,47% 

A. Immobilizzazioni immateriali 10.692 3.417 -68,04% 

• Software di proprietà capitalizzati 3.852  -  -100,00% 

• Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 6.840 3.417 -50,04% 

• Immobilizzazioni in corso e acconti  -   -   

B. Immobilizzazioni materiali 54.630.506 54.894.967 0,48% 

• Terreni e fabbricati 60.739.595  60.939.748  0,33% 

• Terreni e fabbricati – F/AMM -7.351.352 -7.481.268  1,77% 

• Impianti e macchinari 1.373.033  1.484.333  8,11% 

• Impianti e macchinari – F/AMM -1.213.113 -1.247.465  2,83% 

• Attrezzature commerciali e industriali 268.721  299.101  11,31% 

• Attrezzature commerciali e industriali – F/AMM -227.253 -244.374  7,53% 

• Altri beni 1.259.589  1.324.784  5,18% 

• Altri beni – F/AMM -1.099.780 -1.128.067  2,57% 

• Immobilizzazioni in corso e acconti 881.066  948.175  7,62% 

C. Immobilizzazioni finanziarie 230.370 232.870 1,09% 

• Altri titoli 230.370 232.870 1,09% 

2. ATTIVO CIRCOLANTE 2.529.570 3.327.482 31,54% 

A. Rimanenze 20.814 23.930 14,97% 

B. Crediti 2.505.821 3.297.595 31,60% 

C. Attività finanziarie che non costituiscono immob. -  - - 

D. Disponibilità liquide 2.935 5.957 102,96% 

• Depositi bancari e postali  -   -   -  

• Assegni  -   -   -  

• Denaro e valori in cassa 2.935 5.957 102,96% 

3. RATEI E RISCONTI ATTIVI 52.459 73.497 40,10% 

TOTALE ATTIVO 57.453.597 58.532.233 1,88% 
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STATO PATRIMONIALE, PASSIVO 
2024 

CONSUNTIVO 
2025 

CONSUNTIVO 
VARIAZIONE 

% 

1. PATRIMONIO NETTO 50.194.149 50.238.384 0,09% 

A. Fondo di dotazione 50.231.686 50.231.686  

B. Altre riserve, distintamente indicate 212.789 246.976 16.07% 

C. Differenza da arrotondamento all’unità Euro -1 2 -300% 

D. Avanzo portato a nuovo -260.322 -250.324 -3,84% 

E. Avanzo dell’esercizio accantonato 9.997 10.044 0,47% 

2. FONDO PER RISCHI E ONERI 1.727.827 2.382.034 37,86% 

3. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 272.374 230.340 -15,43% 

4. DEBITI 5.166.788 5.603.130 8,45% 

A. Debiti verso banche 1.947.402  1.616.854  -16,97% 

B. Debiti verso altri finanziatori  -   -     

C. Acconti  25.654  26.606  3,71% 

D. Debiti verso fornitori 1.354.430  1.625.780  20,03% 

E. Debiti tributari esigibili entro l’esercizio successivo 540.835  956.576  76,87% 

F. Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 302.067  310.630  2,83% 

G. Altri debiti 996.400  1.066.684  7,05% 

5. RATEI E RISCONTI PASSIVI 92.459 78.345 -15,27% 

TOTALE PASSIVO 57.453.597 58.532.233 1,88% 
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RELAZIONE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

 

L’esercizio 2025 si chiude con un risultato di gestione positivo pari a 10.045 euro, confermando il 

sostanziale equilibrio economico della Fondazione. I proventi complessivi ammontano a 12.711.069 

euro, in crescita del 3,82% rispetto all’esercizio precedente, mentre i costi raggiungono 12.701.024 

euro, registrando un incremento della medesima entità (+3,82%). L’andamento dei ricavi e dei costi 

evidenzia una crescita equilibrata dell’attività, consentendo il mantenimento di un risultato 

economico positivo. 

 

CONTO ECONOMICO 

 

RICAVI 

 

Nel corso del 2025 il valore della produzione si attesta a 11.122.298 euro, registrando una crescita 

del 3,25% rispetto al precedente esercizio. Tale risultato conferma il consolidamento delle attività 

istituzionali e socio-sanitarie. 

I ricavi socio-sanitari ammontano a 10.909.037 euro, in aumento del 5,08% rispetto al 2024.  

Si segnala che la seconda tranche degli aggiornamenti tariffari previsti della D.G.R. n. 640/2024 (e 

successiva D.G.R. n. 518/2025), hanno determinato a decorrere dal 1° gennaio 2025 un incremento 

delle quote sanitarie differenziato per alcune tipologie di servizi, con un impatto per la Fondazione 

sui proventi di anziani e psichiatria. 

L’analisi per aree operative evidenzia: 

• AREA ANZIANI: prosegue il perfezionamento dei sistemi di monitoraggio del fatturato e la 

gestione dei posti letto, con un adeguato equilibrio tra rette convenzionate e private. Tale assetto 

ha contribuito a contenere gli scostamenti rispetto al budget ALISA e a incrementare i ricavi da 

regime privato per tutte le strutture, con una variazione complessiva del fatturato di +7,04%. 

Con riferimento agli aggiornamenti tariffari deliberati da Regione Liguria per la quota sanitaria, 

l’adeguamento risulta più significativo per le tariffe RP (non autosufficienti parziali), che registrano 

un incremento pari al 22,85% (per un importo di 106.161 euro) mentre per le tariffe RSA (non 

autosufficienti totali) e per i posti post-acuti l’aumento si attesta al 6,67% (rispettivamente per 

importi di 93.146 euro e 40.865 euro). 

• AREA PSICHIATRIA: i ricavi dell’anno registrano un aumento del 5,87%. Il piano di adeguamento 

tariffario regionale ha determinato un incremento delle quote sanitarie pari a circa il 7%, 

generando maggiori ricavi per 133.075 euro. Tale beneficio è stato tuttavia parzialmente 

compensato dalla diminuzione del tasso medio annuo di occupazione dei posti letto, conseguente 

ai movimenti di ingresso e uscita degli ospiti registrati nel corso dell’esercizio. 

• AREA DISABILI ADULTI: la produzione dell’intero comparto (che comprende la residenza 

pluridisabili “La Giostra”, il Centro Diurno e il CAR Adulti) ha determinato il lieve superamento del 

budget assegnato da ALISA. La crescita delle attività del CAR Adulti, che ha incrementato il 
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numero dei trattamenti erogati in convenzione, si compensa con l’inevitabile diminuzione del tasso 

medio di occupazione dei posti letto della residenza pluridisabili “La Giostra” e con una frequenza 

giornaliera sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio precedente degli utenti del Centro Diurno. 

• AREA DISABILI MINORI: si registra una riduzione complessiva dei trattamenti in convenzione 

(ordinari e progetti speciali “Restart” e “Il momento è adesso”), con un aumento del fatturato del 

CAR Villa e una diminuzione per il CAR Alberi, riconducibile alla riorganizzazione interna dei carichi 

assistenziali e alla diversa distribuzione delle attività tra le due sedi. 

Si evidenzia inoltre una crescita del fatturato privato, soprattutto presso il CAR Alberi, riconducibile 

all’introduzione nel 2025 del sistema dei voucher riabilitativi della Regione Liguria, che attribuisce 

agli utenti un titolo di spesa per l’accesso a prestazioni riabilitative presso strutture accreditate, 

senza alcun onere economico diretto a loro carico. 

Contribuiscono al risultato complessivo anche le attività del Camaleonte, ancora in fase di 

consolidamento e progressivo sviluppo, che hanno iniziato a dare un ulteriore apporto ai ricavi da 

privati. 

Nel corso dell’esercizio sono stati accantonati 2.710 euro a fronte del rischio di mancato 

riconoscimento della produzione eccedente il budget ALISA del comparto Disabili Adulti. 

 

I ricavi relativi ai progetti approvati e in corso nel 2025 ammontano complessivamente a 213.261 

euro e si articolano tra attività di innovazione e ricerca e progetti di formazione, inserimento 

lavorativo e socializzazione. 

• I progetti di innovazione e ricerca generano ricavi per 90.112 euro.  

Tra le iniziative avviate nel corso dell’anno si segnalano il progetto europeo Calliope, cofinanziato 

dal programma Erasmus+ e promosso dalla Fondazione, per una quota di competenza pari a 

9.840 euro, e il nuovo sviluppo del progetto Giano con IIT, che, a seguito della positiva 

conclusione della prima fase di attività (3.358 euro), è stato prorogato grazie a un ulteriore 

finanziamento, con ricavi di competenza dell’esercizio pari a 17.253 euro. 

Contribuiscono inoltre a tale voce il progetto Mobiquity, conclusosi nel 2025 (2.500 euro), il 

progetto E-Care (12.707 euro) e il progetto SCRiCaViPS, sostenuto dai contributi della Banca 

d’Italia e della Fondazione Baroni, per il quale la quota di competenza dell’esercizio ammonta a 

27.061 euro, mentre la parte residua del finanziamento è stata rinviata agli esercizi successivi 

mediante iscrizione tra i risconti passivi. 

Sono infine compresi i contributi riconosciuti dalla Regione Liguria (ALISA) ai sensi della Legge 

284/97, pari a 17.393 euro. 

• I progetti di formazione, inserimento lavorativo e socializzazione apportano ricavi per 

complessivi 123.149 euro.  

In tale ambito rientrano il progetto Educare Insieme – Integra, conclusosi nel maggio 2025 

(30.338 euro), e i nuovi progetti avviati nell’anno Speciali Alleanze (6.799 euro), finanziato 

nell’ambito del bando Tutti Inclusi della Fondazione Con i Bambini, e Abilità al Plurale 3 – 

Opportunità in crescita (5.080 euro). 

A questi si aggiunge il contributo di 40.000 euro riconosciuto da ALISEO nell’ambito del Diritto 

allo Studio, nonché ulteriori interventi e attività per circa 7.986 euro, destinati allo sviluppo di 
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iniziative rivolte a ospiti e utenti e alla formazione erogata a soggetti terzi (DISFOR, istituti 

scolastici, utenti privati, aziende e altri enti). 

Nella medesima voce sono inoltre inclusi i fondi di finanziamento ricevuti e destinati alla formazione 

interna del personale, pari a 25.252 euro. 

I proventi derivanti dalla gestione del patrimonio immobiliare si attestano a 1.007.525 euro, 

includendo i contratti di locazione in essere e le concessioni per utilizzo di spazi a terzi. 

Le donazioni e contributi liberali ammontano complessivamente a 73.778 euro. Tale importo 

comprende le oblazioni ordinarie per 42.996 euro, l’incasso del cinque per mille pari a 25.841 euro 

e la quota di competenza dell’esercizio del contributo a fondo perduto riconosciuto da INAIL 

nell’ambito del bando ISI 2023 per 4.941 euro. 

Nel corso dell’esercizio sono state, inoltre, ricevute donazioni vincolate per 15.420 euro, iscritte a 

patrimonio netto e utilizzate parzialmente nel rispetto delle finalità indicate dai donatori. 

I proventi diversi (46.149 euro) derivano principalmente da servizi a pagamento verso utenti e 

ospiti, diversi dalle prestazioni sanitarie. 

I proventi straordinari ammontano a 453.820 euro. Di questi, 370.562 euro derivano da una 

verifica in corso con l’Agenzia delle Entrate sul corretto trattamento fiscale della Fondazione nel 

periodo (2018-2022) in cui è passata dalla qualifica di Ente del Terzo Settore a quella di Impresa 

Sociale. 

Poiché alcune posizioni fiscali relative agli anni precedenti sono ancora in fase di definizione 

complessiva, si è scelto di adottare un criterio prudenziale, adeguando il bilancio all’attuale 

interpretazione dell’Agenzia delle Entrate.  

Con particolare riferimento ai proventi straordinari è stato rilevato un credito a favore della 

Fondazione risultante dalle liquidazioni fiscali degli anni passati, riferito principalmente all’IRAP e alle 

differenze emerse tra le imposte stimate nei bilanci e quelle successivamente determinate nelle 

dichiarazioni fiscali presentate. 

I proventi finanziari ammontano a 7.499 euro e sono riferiti esclusivamente a benefici economici 

derivanti da sconti commerciali. 

 

COSTI 

 

Il costo del personale si attesta a 7.287.950 euro (+4,13%), rappresentando oltre il 57% dei costi 

complessivi.  

L’aumento del costo del personale dipendente (+3,97%) è in linea con le previsioni di budget 

ed è dovuto principalmente all’attuazione delle politiche di sviluppo e valorizzazione del personale 

dipendente e agli interventi programmati per garantire la copertura del turn over infermieristico e la 

continuità dei servizi.   

La formazione del personale raggiunge 63.433 euro, con un incremento del 49% rispetto 

all’esercizio precedente, confermando il progressivo rafforzamento degli investimenti nello sviluppo 

delle competenze. 
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Relativamente ai premi riconosciuti al personale dipendente, sono stati inclusi sia il premio di 

incentivazione, pari a 96.025 euro e previsto dal CCNL di riferimento, sia il premio di produttività 

stabilito dall’accordo integrativo aziendale. In ragione dei risultati conseguiti nel corso del 2025 e del 

contributo complessivo assicurato da tutto il personale, sulla base dell’accordo siglato con le 

Organizzazioni Sindacali, l’importo del premio di produttività viene determinato in 50.000 euro; il 

Consiglio di Amministrazione determina un’ulteriore attribuzione di 40.000 euro. 

Cresce il ricorso al personale somministrato (+18,44%), anche in relazione a una maggiore 

facilità di reperimento nel corso dell’esercizio rispetto al 2024 (nel quale è stato necessaria la stipula 

di contratti a tempo determinato), che ha consentito di rispondere in modo più tempestivo ai 

fabbisogni organizzativi straordinari. 

Il ricorso a liberi professionisti socio-sanitari si attesta a 599.992 euro, in linea con l’esercizio 

precedente, contribuendo a garantire la continuità dei servizi e assicurando, nel contempo, il 

mantenimento di un equilibrio economico complessivamente positivo. 

I compensi degli organi sociali e di controllo restano sostanzialmente stabili a 45.471 euro. 

La voce acquisti di beni e servizi si mantiene sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio 

precedente, grazie a un costante monitoraggio dei contratti e delle spese. 

Le utenze ammontano a 354.391 euro (-8,48%), dovuto a oscillazioni di costi e consumi. 

Le manutenzioni e gli interventi sugli immobili si attestano a 626.883 euro, in aumento del 

16,15% rispetto all’esercizio precedente, in relazione alle esigenze di conservazione e valorizzazione 

del patrimonio immobiliare. 

Si ricorda che la voce “ristrutturazioni” comprende la quota di ammortamento relativa agli 

immobili istituzionali e agli immobili locati, per un totale di 128.683 euro. 

Le spese di gestione del patrimonio immobiliare locato restano in linea con il 2024 e si 

attestano a 178.401 euro, mentre le spese generali ammontano a 289.252 euro (-26,17%), 

registrando una riduzione attribuibile principalmente alla diminuzione dei costi per i servizi da 

professionisti connessi ai progetti finanziati. Si segnala, infine, che la Fondazione ha proseguito gli 

investimenti per la sicurezza delle persone e degli immobili istituzionali. Oltre ai costi di competenza 

dell’esercizio, inclusi nella relativa voce di bilancio, nel corso del 2025 sono stati effettuati interventi 

sugli impianti di chiamata e sui sistemi di emergenza, contabilizzati tra le immobilizzazioni e rilevati 

a conto economico attraverso le relative quote di ammortamento. 

La voce assicurazioni, pari a 57.441 euro (+2,14%), include inoltre, come previsto dalla normativa 

vigente, i premi relativi alle polizze catastrofali stipulate nel mese di ottobre 2025. 

I costi di locazioni e canoni ammontano a 55.700 euro, sostanzialmente in linea con l’anno 

precedente, mentre le gli investimenti in comunicazione aumentano a 22.100 euro. 

I costi relativi ai progetti risultano imputati alle rispettive voci di bilancio in base alla loro natura, ad 

eccezione e in continuità con il precedente esercizio per i costi direttamente attribuibili alle attività 

di ricerca e divulgazione scientifica, pari a 45.026 euro. Restano esclusi da tale evidenza i costi 

del personale dipendente, non scorporabili per ragioni connesse all’assetto della contabilità adottata. 

Tale scelta è finalizzata a valorizzare le principali linee strategiche della Fondazione, anche in 

previsione del graduale incremento degli investimenti in ricerca programmato per i prossimi esercizi. 
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Gli oneri ammontano a 437.430 euro, in diminuzione del 35,35% rispetto al 2024. Tale andamento 

è riconducibile principalmente alla riduzione degli oneri straordinari, per effetto del mancato ripetersi 

di componenti negative di natura eccezionale e non ricorrente rilevate nell’esercizio precedente. Si 

segnala inoltre l’estinzione del mutuo ipotecario di 1.500.000 euro stipulato con Banca Sella nel 

2014, con conseguente azzeramento dei relativi oneri finanziari futuri. 

L’ammontare complessivo degli ammortamenti e degli accantonamenti è di 960.212 euro. 

Sempre con riferimento alla ridefinizione dei rapporti fiscali con l’Agenzia delle Entrate e in ottica 

prudenziale, oltre alla rilevazione dei proventi straordinari di cui sopra, ha contestualmente 

accantonato a fondo rischi un importo corrispondente a copertura delle possibili differenze fiscali, 

nonché all’importo di sanzioni e interessi, derivanti dall’interpretazione attualmente sostenuta 

dall’Agenzia. 

Tale accantonamento ha portato alla costituzione di uno specifico fondo rischi di 629.762 euro, con 

l’obiettivo di rappresentare in modo equilibrato e prudente una situazione che è ancora in fase di 

definizione. Qualora il confronto con l’Agenzia delle Entrate si concluda favorevolmente per la 

Fondazione, il fondo potrà essere liberato e generare corrispondenti proventi straordinari nei futuri 

esercizi. 

Sono stati, inoltre, prudenzialmente accantonati a fondo rischi: 

• 50.000 euro per la svalutazione del patrimonio immobiliare della Fondazione, in relazione alle 

possibili riduzioni di valore di alcune unità immobiliari; 

• 29.467 euro relativi a infortuni denunciati all’INAIL nel periodo COVID-19 e ancora in fase di 

definizione e contenzioso; 

• 9.000 euro destinati alla copertura del rischio di inesigibilità dei crediti commerciali, mediante un 

accantonamento pari allo 0,5% del relativo valore nominale; 

• 15.000 euro per rischi sanitari e 2.500 euro a fondo riserva sinistri denunciati, previsto dalla Legge 

24/2017 (Legge Gelli-Bianco), a copertura dei sinistri già denunciati e non ancora definiti; 

• 2.710 euro per la produzione eccedente il budget ALISA del comparto Disabili Adulti (come già 

citato sopra). 

 

Il risultato positivo dell’esercizio ha, infine, consentito di effettuare accantonamenti per 155.000 

euro a riserve vincolate, di cui 115.000 euro a copertura degli oneri derivanti dall’una tantum prevista 

per il rinnovo contrattuale ARIS e 40.000 euro per la realizzazione di interventi sugli immobili 

istituzionali. 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ  

Per quanto riguarda le immobilizzazioni, le aliquote di ammortamento applicate ai cespiti sono 

determinate in base al settore di attività, secondo quanto previsto dal D.M. 31.12.1988.  

Gli ammortamenti complessivi, pari a 195.455 euro, derivano dall’applicazione delle seguenti 

aliquote: 

• 33,33% per le immobilizzazioni immateriali, per 7.275 euro; 

• 3% per gli interventi su fabbricati istituzionali e civili, rispettivamente per 124.894 euro e 3.789 

euro; 

• 15% per gli impianti e macchinari, per 17.176 euro; 

• 12,50% per le attrezzature specifiche industriali, per 3.935 euro; 

• 25% per l’attrezzatura varia e minuta, per 11.947 euro; 

• 10% per mobili e arredi, per 21.609 euro; 

• 20% per hardware e telefonia, per 4.831 euro. 

Si ricorda che restano confermate le seguenti regole contabili: l’ammortamento integrale per i beni 

di costo unitario non superiore a 516,46 euro e la riduzione al 50% dell’aliquota nel primo esercizio 

di ammortamento per le immobilizzazioni materiali. 

Si evidenzia inoltre che dalle quote di ammortamento 2025 sono stati stornati 20.257 euro, relativi 

agli ammortamenti dei lavori di riqualificazione degli immobili istituzionali utilizzando la riserva 

specificamente destinata a interventi sugli immobili istituzionali (come indicato a seguire nelle 

passività patrimoniali). 

La voce “Immobilizzazioni materiali in corso” comprende gli interventi che, al 31 dicembre 

2025, non risultavano ancora completati e che, pertanto, non sono stati assoggettati ad 

ammortamento. Tra questi rientrano i lavori di rifunzionalizzazione degli spazi del retroteatro della 

sede di Corso Armellini, destinati ad ampliare e migliorare le attività della residenza anziani, per un 

importo complessivo di circa 78.450 euro. 

La variazione della voce “Crediti” è principalmente riconducibile ai crediti tributari che, alla luce 

della posizione in corso di definizione con l’Agenzia delle Entrate, includono sia la componente di 

credito già riconosciuta e precedentemente non rilevata contabilmente (come evidenziato tra le 

sopravvenienze attive), sia il presumibile recupero connesso alle richieste formulate dall’Agenzia 

stessa, a fronte delle quali sono stati iscritti i relativi debiti tributari. 

I crediti così determinati risultano prudenzialmente integralmente coperti da uno specifico fondo 

rischi.  
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PASSIVITÀ  

Il patrimonio netto ammonta a 50.231.686 euro. 

La riserva specificamente destinata a interventi sugli immobili istituzionali (inclusa alla 

voce “Altre riserve”) è stata utilizzata nel corso dell’esercizio a copertura delle quote di 

ammortamento relative agli interventi effettuati sugli stessi immobili. 

In continuità con tale impostazione, anche nell’esercizio 2025 è stato disposto un ulteriore 

accantonamento alla medesima riserva per 40.000 euro. 

Il fondo per rischi e oneri, pari a 2.382.034 euro (+37,86%), è stato incrementato nel corso 

dell’esercizio mediante gli accantonamenti prudenziali, come dettagliatamente illustrato nel 

paragrafo del Conto Economico dedicato. 

Nel corso dell’esercizio il fondo è stato utilizzato, in parte, per la copertura di crediti verso ospiti e 

inquilini risultati inesigibili a seguito delle verifiche sull’effettiva recuperabilità delle posizioni, per un 

importo complessivo di 57.502 euro, nonché per l’erogazione di importi una tantum nell’ambito di 

accordi individuali legati alla cessazione del rapporto di lavoro, per 70.000 euro. 

I debiti complessivi ammontano a 5.603.130 euro, in diminuzione dell’8,45% rispetto all’esercizio 

precedente. 

Diminuiscono i debiti verso gli istituti di credito, che si attestano a 1.616.854 euro (-16,97%), 

mentre aumentano i debiti verso i fornitori, che raggiungono 1.625.780 euro (+20,03%). Tale 

incremento è principalmente riconducibile al differimento dei pagamenti effettuati nei primi giorni 

dell’esercizio successivo, conseguente al blocco temporaneo delle procedure di pagamento legato al 

passaggio da ALISA alla nuova Azienda Tutela della Salute Liguria (ATS Liguria) a partire dal 1° 

gennaio 2026, nonché a una gestione prudenziale connessa alle incertezze operative del nuovo 

assetto organizzativo. 

I debiti tributari, come già indicato, si riferiscono alla rideterminazione delle posizioni con l’Agenzia 

delle Entrate sulla base delle richieste da quest’ultima formulate, tuttora in fase di definizione e 

aggiornamento. 

La voce “Altri debiti” pari a 1.066.684 (+7,05%) è costituita principalmente dai debiti verso il 

personale, che includono i ratei maturati per ferie, permessi e istituti similari (507.015 euro), il 

premio di incentivazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (48.000 euro per il 

secondo semestre 2025) e il premio di produttività (90.000 euro), e i debiti per i depositi cauzionali 

di ospiti e inquilini (262.536 euro). 


